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C’erano proprio tutti, sa-
bato scorso, alla Crosà Neira:
il sindaco Sergio Soave, l’as-
sessore alle Attività produtti-
ve Gianpiero Piola, i vertici
di Coldiretti, Confagricoltu-
ra, Cia, Confcommercio e
Confartigianato. Con loro, un
testimonial d’eccezione, Ste-
fano Papini, presidente e re-
sponsabile dello sviluppo del-
la Compagnia della Birra BE-
FeD. Tema della serata: l’in-
novazione. «È difficile progre-
dire in tempi come questi, ma
con una buona dose di follia e di
rischio, si può fare» ha spiega-
to Stefano, che ha continua-
to: «Dopo aver studiato ingegne-
ria gestionale al Politecnico di
Torino, sono approdato nel team
dell’azienda familiare che, all’e-
poca, produceva penne a sfera.
Lavoravo, ma non ero soddisfat-
to: volevo e cercavo altro. Poi,
la scoperta di una catena in fran-
chising. Un sogno che, ben pre-
sto, è diventato realtà. Nel
2003, ho infatti definitivamen-
te abbandonato il mondo delle
“biro”, lanciandomi in una nuo-
va, e del tutto sconosciuta, av-

ventura imprenditoriale, con
l’intento di creare un sistema
aziendale trasparente, onesto e
fondato su valori etici inderoga-
bili. Il mio progetto era ambizio-
so, ma, alla fine, si è realizza-
to, superando di gran lunga le
mie aspettative». Già, perché
in tempo record la Compa-
gnia della Birra ha raddoppia-
to gli investimenti, il numero
di dipendenti e, quasi da su-
bito, il fatturato. Nel 2009, ha
ospitato due milioni di perso-
ne, mentre quest’anno ha ser-

vito ben un milione e mezzo
di portate (birra e galletto Val-
lespluga).

Tutto ciò è avvenuto gra-
zie alla capacità di rinnovar-
si, che, evidentemente, sta al-
la base del successo. Non so-
lo di Stefano, ma anche, e so-
prattutto, delle otto imprese
saviglianesi, che, come lui,
hanno avuto il coraggio di
mettersi in discussione, e di
ripensare al proprio business,
per raggiungere una maggiore
competitività, che, come ta-
le, andava onorata.

Così, sia l’azienda agrico-
la Ceresetta di Allasia e Gi-
anoglio, che quella frutticola
Botta Luciano, sono state pre-
miate da Coldiretti. La Pie-
munteisa di Paolo Solavaggio-
ne, da Confagricoltura. Edil-
color, La Crota di Roberto Ba-
rale, e Tallone Fratelli da
Confcommercio. Pagliero Ce-
sare Restauri e Valerio Ferre-
ro di Etinet da Confartigiana-
to.

A chiudere l’incontro ci
ha pensato il sindaco, orgo-
glioso dei “suoi” imprendito-

ri: «Come nel passato siamo sta-
ti i primi piemontesi a introdur-
re la grande innovazione della
stampa, così, oggi, abbiamo di-
mostrato di essere preparati, ap-
passionati e volenterosi di rinno-
varci, per crescere».

Al termine dell’incontro, il
sindaco Sergio Soave ha fatto
intendere che presto BEFeD po-
trebbe aprire un locale in città.
Da indiscrezioni, si è appreso
che il luogo scelto potrebbe es-
sere sulla circonvallazione per
Cavallermaggiore. 

Premi alle imprese innovative
ECONOMIA Serata di gala alla Crosà Neira e... arriva Befed?

Il presidente del Consi-
glio comunale, Antonio
Motta, intende realizzare un
suo vecchio progetto, de-
nominato “Incontro con i
Saviglianesi”. Lo scopo è
quello di discutere con i cit-
tadini dei problemi ineren-
ti la salute e le problemati-
che sociali. «Il mio obiettivo
– ci ha detto l’esponente
dei “Moderati” – è di coin-
volgere la gente con messag-
gi semplici, chiari e pratici. Mi
piacerebbe dare il via a degli
incontri pubblici per affronta-
re un tema che interessa o
potrebbe interessare tutti noi:
l’invecchiamento cerebrale pa-
tologico, ossia le demenze se-
nili». Infatti, come ha spiega-
to Motta, con l’innalzamen-
to dell’età media della po-
polazione e con le miglio-
rate condizioni socio-sani-
tarie, tali patologie, compre-
sa la malattia di Alzheimer,
sono in forte aumento. «La
strutture esistenti - ha eviden-
ziato il medico di base – og-
gi non sono in grado di prov-
vedere, se non in minima par-
te, all’assistenza degli anzia-
ni bisognosi di cure, in quan-
to sono ampiamente insuffi-
cienti per soddisfare le molte
richieste di aiuto. Tale situazio-
ne costringe quindi le famiglie,
indipendentemente dai senti-
menti di amore e di affetto
verso i propri congiunti, a far-
si carico, a volte con enormi
sacrifici, dell’assistenza domi-
ciliare dei loro cari».

Il presidente del Consi-
glio comunale fornisce al-
cuni dettagli. «Poichè – ag-
giunge Motta – nella provin-
cia di Cuneo, su una popola-

zione di quasi 130.000 an-
ziani con più di 65 anni, si sti-
ma che 9.312 di essi (circa il
7,2%) siano affetti dal morbo
di Alzheimer e da altre forme
di demenza senile, e che per
questi esistano soltanto 161
posti nella struttura pubblica o
privata convenzionata e solo
45 nell’Asl Cuneo 2 e 116
nell’Asl Cuneo 1, ritengo che
la politica debba dare rispo-
ste di tipo sociale e morale a
tali problematiche, detassando
le famiglie o fornendo loro ser-
vizi attualmente deficitari. Per-
tanto, con la collaborazione
dell’assessore alle Politiche so-
ciali, Silvana Folco, e del con-
sigliere comunale Mino Da-
niele, ho voluto contattare il
presidente del Centro anzia-
ni, Livio Ambrassa, per getta-
re la basi di un incontro con
la cittadinanza e con le asso-
ciazioni locali al fine di affron-
tare tali problematiche». Il
primo “Incontro con i savi-
glianesi” dovrebbe  tenersi
nei primi giorni di novem-
bre. 

Incontri con i saviglianesi
POLITICA Li promuove Motta su temi sociali

Mario Gianoglio

Stefano Papini di BEFeD

Con l’approssimarsi del
2011, quando si celebreranno
i centocinquant’anni dell’u-
nità nazionale, fioriscono i
convegni e le iniziative sul te-
ma.

A tale proposito, “Unità
alla prova, prove di unità –
Gli antefatti del Risorgimen-
to e i moti del 1821” è il tito-
lo di un convegno promosso
dal Coordinamento regiona-
le delle Unitre del Piemonte
nell’ambito del progetto “Il
nostro Risorgimento”. 

Due le sessioni, la prima
ad Alessandria; la seconda a
Savigliano, nella nuova sala
polivalente della Crosà Neirà
di piazza della Misericordia,
venerdì 22 ottobre. 

La giornata saviglianese –
dalle 9.30 alle 13 – sarà dedi-
cata a Santorre di Santa Ro-
sa, figura eminente dei moti
del ’21. Dopo i saluti del sin-
daco Sergio Soave, dell’asses-
sore alle Politiche culturali
Chiara Ravera e del Coordi-
natore delle Università della

Terza Età del Piemonte Gian
Franco Billotti, seguiranno le
relazioni storiche.

Gli interventi saranno
svolti da Rosalba Belmondo
(“I Santa Rosa nell’Ottocen-
to: rovesci di fortuna e diffici-
le risalita sociale di un casato
piemontese”), Silvia Olivero
(“La vita? Una questione di
metodo. I buoni propositi di
Santorre di Santa Rosa”),
Giulio Ambroggio (“Soffer-
mati sull’arida sponda”. La
mancata “rivoluzione” pie-

montese del 1821”), Gustavo
Mola di Nonaglio (“Morire
senza viatico a metà Ottocen-
to. Pietro di Santa Rosa, le
leggi Siccardi e Monsignor
Fransoni”), Roberto Sandri
Giachino (“Storia della fami-
glia Santa Rosa”) e Filippo
Marenco di Santa Rosa (“I De
Rossi di Santa Rosa tra me-
moria pubblica e privata”). 

Nel pomeriggio verrà or-
ganizzata una visita al Museo
Civico ed alla Gipsoteca “A.
Olmo”. 

“Gli antefatti del Risorgimento ed i moti del ‘21”
CULTURA Un convegno in due sessioni: ad Alessandria e nella nostra città
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Cesare Pagliero e Valerio Ferrero

Il Partito Democratico
guarda sempre di più al futu-
ro e quindi ha praticamente
deciso di affidare il timone
del Circolo cittadino al gio-
vane Daniele Moiso, 25 an-
ni, laureato in Scienze Poli-
tiche, impiegato presso l’Al-
stom.

«Le regole del congresso
– ci ha detto il coordinatore
uscente, l’assessore al Bilan-
cio  Gianpiero Piola – pre-
vedono che fino alle ore 16
del prossimo sabato 16 otto-
bre sia possibile presentare
le candidature a coordinato-
re del Circolo locale del Pd.
Posso però dire che, salvo
sorprese dell’ultimo momen-
to, è molto probabile una
candidatura unitaria di Da-
niele Moiso. La sua poten-
ziale presenza ai vertici del
circolo del Pd cittadino è
stata sostenuta da molti nel-
la serata di presentazione
della sua candidatura». Pio-
la aggiunge poi alcune sue ri-
flessioni. «A proposito di
Moiso – ha evidenziato l’at-
tuale leader del Pd saviglia-
nese – ritengo che sia un se-
gnale molto positivo il fatto
che vi sia una disponibilità
all’impegno di un giovane
democratico che si è affac-
ciato alla politica quando è

nato il Pd. La passione e
l’entusiasmo che sta dimo-
strando sono elementi di
speranza in un tempo diffi-
cile per la politica, in cui
non ci si vuole più fermare a
ragionare dei problemi ed a
proporre delle soluzioni.
Troppo spesso il tutto si ri-
duce ad un susseguirsi di ac-
cuse, insulti e rincorse a chi
grida più forte».

Sabato prossimo, gli
iscritti del Partito Democra-
tico si sono dati appunta-
mento presso la sala Miretti
per eleggere il loro segreta-
rio e per contribuire contem-
poraneamente all’elezione
del nuovo coordinatore pro-
vinciale e dei membri del-
l’assemblea provinciale. 

Dino Pagliero

Moiso sarà segretario
POLITICA Sabato, assemblea del Pd

Il giovane Daniele Moiso
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